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'l'ra storia e. futlrro. [-er piùr recerrti attività clu'l club e" in

particolare. quelle del rress di ottobre che ci siamo

appena lasciati alle spalle, hanno stabilito. o sarebbe

meglio dire ratlbrzato" Lrna sorta di porrte tra il passato, il

presente e il tuturo del nostro cluh in particolare. e della

cosictdetta '"tam iglia rotariana'" in generale. Provo a spie-

gare meglio questa sensAzione che mi ha ripetutamente

pervaso" rrentre gli incontri del c lub si sLlsseguivano

settimana dopo settirnarla. e nata. esssllzialmente. clalle

serate che hanno visto protagonisti il Rotaract prirna e
l'Interact dopo"

l-e emozioni provate da chi. ed eravamo tanti" ha

vissltto queile bellissirne ed esaltanti esperienze" iricordi
che magari nascosti nei mearrdri delle nostre memorie

sorlo. cl'incanto. enlersi nel vedere irnrnagini e video del

passato. il sentire i ricordi appassionati ed emozionanti

di tarrti rotariani che si sono spesi per la causa dei giova-

ni. hanno contribuito a t'iannodare qllel fìlo invisibile nra

sempre presente tra il passato e il presente. Passato e

presente non soltanto dei cluh ma anche (soprattutto?)

delle persone protagoniste di cluegli anni. quei soci che

hanno vissllto l'lnteract ed il Rotaract e che, in tanti. clggi

si trovano ad essere tnL'mbri attivi del Rotary.

Far par-te di Lrn c,lub service come il Rotary non puo

prescindere. a nrio parere, dal conoscers e rispettare la

storia clel cluh. la slla tracliziorre" avendo Ia capacita. in

tennin i di programtnazione e di iniziative" di sapersi

ade-uLlare alle trasfbrmazioni e alle evoluzioni della

societa, del rnondo nel quale si vive e si opera. La ruota

gira sen za iuterruzioni e non deve perdere terreno rispet-

to a cio che ci circonda: captare e interpretare le esigenze

e i hisogni del territorio, guardare al mondo dei giovani

cotl uu'ottica diversa. rJleno protettiva rrra più collabora-

tiva e c-aratterizzata da un contirllto dialogo,, nteragire

con le altre associazioni s gli altri cluh.§cr'l,ic'e della città.

annullanclo qualsiasi tipo cli preclusione favorendo

{ì:rme di collaborazione che. nel pieno rispetto delle

pieno rispetto delle reciproche identità e autononnie, isi

trasformino in azioni concrete per il hene del territorio.
Sia che si vada a intervenire con fornre di soliclarietà, sia

che si pensi a iniziative di respiro culturale o a progetti"

piccoli o grancli che siano" che vadano a impattal"e

sulI'anrtriente e slrll'aspetto della citta"

ì'Jon è piu il ternpo di giocare da soli ma di fare squadrn.

[: se tutto questo lo si Ià tenenclo hen presente il passato"

la storia che ha caratterizzato la nostra larniglia r"otaria-

na, portanclo avanti colì orgoglio e a testa alta ivalori
card ine clel club. i risultati non potranno che essere

lusingh ieri e grati{icanti" non per il singolo ma per

l'intero club inteso come "'insieme di tutti isoci". E in
questo discorso di continuo rinnovarsi" non può non

irrserirsi la Rorut): Fountlulion che. conle tutti sappianro"

caratte rizza qnesto mese di novembre. LJna Rolurl'

Founclcl ion spesso d isclrssa. vista cla rnolti soci con

distacco se non. diciamoci Ia verita. cùrl diffìdenza, ffià,

invece, uno strurnento utile che. se ben usato" consente

di concretizzare idee e progetti validi ed efficaci per la

comunita.

Ma, anche in questo caso. bisogna guardare con intelli-
genza e attenzione a url mondcl che non ò più qlrello cli

qualche clecennio fa. L,e poveftà, i disagi. Ie situazioni di

degrado rlon sono solamc'nte irr naziorri lontane da noi.

nei cosiddetti "paesi sottosviluppati". Sono sottcl casa"

nelle nostre citta e. per questo motivo. c'è hisogno clre i

club ricadenti surllo stesso territorio. uniscano le fì:rze,

collaborino per ideare e proporre progetti comuni.

capaci di attrarre maggiori risorse e che abhiano Lrna

ricaduta effettiva sulla propria comunità" Questa è

l'idea. questo è il sentire comune che ci sta portando,

insieme agli arnici dei club cittadini" a studiare e valuta-

re iniziative di questo tipo che. prescindendo anche dai

contributi della R.f-r.. possano essere concretizzati nei

prossimi mesi e dare" alla società. I'immagine di Lu1

Rotar3,, che si rimbocca Ie maniche. che opera

(contintttl in iltintu)
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Cittadini e Pabblicu ammtnistrszione: dialogo e forme di tutela

La legge 24Il'9ù rappresenta un evento di porta*

ta storica in quanto, per la prima volta, viene disci-

plinata in maniera organica e razionale la comples-

sa materia dell'attività amministrativa, compresi i

rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione,

attraverso norme destinate a incidere profondarnen-

te sul costume sociale"

I)'altro canto la legge in questione rappresenta

I'epilogo di una tendenza manitèstatasi sia a livello

legislativo che a livello dottrinale e giurispruden-

ziale, volta a sostenere la partecipazione popolare

all'attività della Pubblica amministrazione" come

naturale corollario di quella forma di "dem ocrazia

partecipativa" delineata dalla Costituzione.

Quindi il procedimento amministrativo è un com*

plesso di regole e norrne che da un lato costiduisce

garan zia per i diritti e gli interessi dei singoli, giac-

ché è anche attraverso il giusto procedimento che

tale salvaguardia si realizzà, e dall'altro consente al

potere esecutivo di rendere eflcace ed effettiva la

proprla aztolle.

Conseguentemente si è verifi cata una vera e
propria rivoluzione copernicana nei rapporti tra

Amministrazione e arnministrati, tra Autorità e

Iibertà, tra Stato e cittadino, portando a considerare

tale rapporto non più ex F{,trte prtncipis, bensì ex

parte populi, cioè nell'ottica dei singoli che da essa

devono trarre vantaggio e a cui dovrebbero sempre

essere riconosciute pretese nei confronti dello

S tato*Amm ini strazione.

Testimoni parimenti signiticativi di questa

profbnda trasforur\aztone sono le disposizioni con-

tenute nella legge citata, riguardanti la partecipazio-

ne del cittadino al procedimento amministrativo e il
diritto d'accesso ai documenti amministrativi. I1

titolo della legge z4ll'g}, che" appunto, prevede

norme in materia di procedimento amministrativo e

di diritto d'accesso ai documenti amministrativi,

attesta I'intento del legislatore di affrontare con-

giuntamente, per ragioni di evidente connessione"

le due problematiche. tra cui I'argomento dell'ac-

cesso ai documenti amministrativi manifesta, in un

certo senso: una valenza strumentale. I1 diritto d'ac-

cesso ai documenti amministrativi segna un'inver-

sione di tendenza nel modo di concepire i rapporti

tra Autorita e liberta, investendo Ia stessa concezio-

ne della pubblica amministrazione e le relazioni tra

essa. quale detentrice del potere, e i cittadini, desti-

natari di tale potere. Finalmente il diritto alla parte-

clpazione al procedimento ha nella legge in esame

un esplicito riconoscimento come "elemento impre-

scindibile di equilibrio tra singoli, comunità ed

apparati capaci di conoscersi e, quindi. di rinnovar-

si".

Da sempre la trasparenza dell'azione amministra-

tiva ha rappresentato un'incessante istanza collega-

ta con quella "garanzra di affidamento" che cittadi-

ni, strutture pubbliche e private hanno sempre

rivendicato.

Contro il provvedimento conclusivo del procedi-

mento puo essere proposto ricorso giurisdizionale

al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60

giorni dalla notifi cà, o dalla pubbl rcazione dell'atto

impugnato. o dalla sua conos cenza ai sensi della

legge LA420 10 "Codice del processo amministrati-

vo". In alternativa è ammesso altresì ricorso straor-

dinario al Capo dello Stato per motivi di legittimità"

rientranti nella giurisdizione del giudice ammini-

strativo" entro DA giorni dalla notificazione o dalla

piena conos cefiza del provvedimento-

Achille Morcavallo
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II Rotary per le Scuole

"Rag azzi. vi prego, ve lo chiedo a rnani congiun-

te: studiate, tormatevi e accumulate sapere ogni

giorno; per il vostro bene, per il vostro futuro
perché, oggi piu di ieri, il sapere e la protessionalità

premiano". Questo il messaggio chiaro, sentito e

appassionato lanciato dal giornalista Rai, scrittore e

docente universitario Francesco Giorgino, nel corso

dell'incontro organizzato dal nostro club nell'ambi-
to del progetto: "II Rotary per Ie Scuole".

Oltre 700 alunni di diverse scuole superiori della

città e della provincia hanno riempito l'Auditorium
"A. Guarasci". seguendo con grande attenzione e

partecipazione le riflessioni e gli spunti di Giorgi-

Eo, adeguatamente stimolato dalle domande del

giornalista Riccardo Giacoia.

[Jna panoramica sul mondo del giornalismo e

delf inforu,n azlone in generale oggi, sulla sua evolu-

zione e sulle minacce che arrivano dai social

network, Facebook in particolare, dai quali è facile

attingere notizie che, spesso, si rivelano vere e

proprie "bufale". "Soltanto la preparazione, la com-

petenza e il rispetto delle regole deontologiche

della profrssione - secondo il conduttore del TGI
Rai - consentono al giornalista di essere garante di

un'infurrnazione di qualità. I1 rischio veroe oggi,

non è tanto quello di imbattersi in notizie palese-

mente fàlse, ma quello di prendere per buone noti-

zie che più che vere sono verosimili. Ecco perché

bisogna superare 1' orizzontatrità delf inform azione,

scegliendo di affidarsi a fonti attendibili".

Interessante, anche, conoscere alcune dinamiche

del mondo del giornalismo oggi, di come sia inevi-

tabilmente minacciato da logiche e dinamiche di

mercato. [Jna panoramica sui nuovi modelli di

comilnicazione delloera post-modema sui quali, da

tempo, Francesco Giorgino ha concentrato la sua

(continuq in ultima)
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Un viaggiatore alla ricerca di nuovi orizzonti

"Che cos'è il Rotary? A migliaia hanno cercato

di risponderee ognuno a proprio modo" E'più sem-

plice enumerare tutto ciò che il Rotary fb, piuttosto

che dire che cos'è, Di recente qualcuno ha defio:

§e il Rotary ci ha incoraggiato a considerare la
vtta e gli altri con maggior benevolenza, ,se tl
Rotary ct ha insegnato ad essere più tolleranti e e

vedere senxpre il nzeglio in ogn?"tno, se il Rotary ci
ha permesso di creare contatti tnteressanti e utili
cotr altri che a loro volta stanno cercando dt cattu-
rcil'e e trasmettere la gioia e la bellezza della vita,

all.ora il Rotary ci ha dato tutto ciò che possiamo
attenderci " .

CosÌ Paul Harris completa il prologo del suo

libro autobiografico, scritto nella Chicago del

1945, dove decide di risiedere dopo avere viaggia-

to a lungo per il mondo. Li nana come f idea di ciò
che sarebbe divent ata "quella potenza del bene"

che il Rotary è oggi, nasce nei giorni trascorsi da

rugazzo fiella sua valle, nel l§ew England, dove ha

imparato a conoscere le montagne e La cordialità
dei suoi abitanti, la loro tollerarLza politica e

religiosa? sorretto dall'affetto dei suoi nonni anzia-

ni "che avevano creato per lui una casa, ("..) la
benedizione di una casa ben governata"e suscitan-

do in lui la consapevolezza dell' "importanza
dell'istruzione e del perseguire nobili idealioo.

Harris Paul P , La mia strada verso tl Rotary" La
storia di rm ragclzzo di una comltnità nel Vermont e

del Rotary;, I edizione in lingua italiana presso il
Distretto 2070 del Rotary Internsti,onal (Governa-

tore Franc o Zarri), 1993; nuova edizione presso il
Distretto 2l 00 (Governatore Francesco Socievole)
nel 2009.

L'edizione in lingua italiana del libro M, road to
Rotary è presentata da Clifford L. Dochterman,

Presidente , del Rotary Internattonal nell'anno
sociale 19921'93, e da Robert R" Barth, Presidente

nell'anno sociale 19931' 94.

L'slecampo
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realmente al sen,izio dt:|la comunità. interagendei e

collahorando con le Istituzioni pubhliche, per riempire

cJi cantenr"rti la parola "'ssrvice".

tJn sogno- Llrl'utopia? ìrJon lo so" Penso soltanto che"

con I'impegno e il contrihuto cli tutti i soci. tr"rtto questcl

si pCIssa realizzare. Quest'annc o nei prossimi tlon

importa" Cliò che eonta è il nome del Rotar;* Club

Closenza. hlon quello del singolo Presider-rte. BLIon

Rotar,v a turtti, &ffiici"

Rlh e r t rs B a rh erw,s.§ tt

['resiilente I nconri n g-

l{. ore 20,I5 - I:lotel
sc'rrti * t't'h c o I ogi t' i tt

fitttro!)(tli tle t Brcttii c il sui;

Rr: I azi ont- dr-, lla dott. ssa I'l ari lura
ttel \lrrser) dei Brettii e dcgli

§gglirri L'(ttit

Sabato 18. ore 09.30 - Sala (,onr egni
('onvegno su:

Scgurri

llercoledi 29, ore 10,00 - (-asa della
Il lìotar)' pcr le Scuole : la ragazza c-hc

Inconlro ctltt Roherto

S'cgrrri prtrt:o

Giouedi 30, orc 20.30 -
Interclub c.on Rotaract Cosenza e

"l-a Chinrrgia Robotica:

Relazione del prof.
gcncralc itl

RO-IARY C[,UB COSEN7,4

Rotary International - Distretto 2100

Anno sociale 201 ? - 20 I I

Governatore del Distretto

Lttcittno Lutaniu

Presidente del Club

Roherto Burhilrils,su

Stanrpato ad uso interno clel Club

a cur& di I lessuntlt"o ('untp*lot'tgr; € Pilrslo Pittne

ffi

attenzione B il suo lavoro: " [-,L' donmnda s le

ritlessiorli dei raga'z'i-i. mai hanali e molto interes-

santi anLÌhe pe:rché provenienti cla giovani che non

hanno- ancora. a\rviato un percorso cli stucli specifi-

co" mi incoraggiar:o s rni dallno la lorza per andarr:

avanti in questo layoro. e occasioni conle qllestil

sùr1o molto utili e preziose".

Da sottolineare come., al tennine dell'inc"ontro.

Gioryino non si sia assolutarnente sottratto alle

nllmerose richieste cli lbtogralìe e autografl cla parte

di clecine e rlecine di ragazzi" a confermiì cli colne

I'incontro \ioluto dal nostro ch-rb sia stato in grado

cli catalizzare l'attenzione della folta platea. N,{olto

interessante la visita del l-,iceo C-"lassico '"8. 'fìele-

sio" en in pafiiL'olArs. della biblioteca allestita con

clrra e passione dagli studenti stessi del l-iceo. al

cui interno sono custoditi antichi e preziosi testi che

hanno suscitato f interesse e l'arnmirazione non

soltanto cli Giorgino" ma anche degli alt:ri presenti.

Anche nel corso del pranzo che ha concluso la

nrattinata" i soc'i presenti hanno avuto la possibilita

di conversare tranquillamente con il nostro ospite.

ricordanclo" anche" comlrni trascorsi rotaractiani.

Stessa oppofiunita per i giovani del nostro Interact,

per i quali la giornata ha avuto un'impot1'anza pafii-

colare in quanto ricorevano i primi 30 anni di

fonclazione clel club. L'entusiasmo dei ragazzi,

l*energia da loro trasmessa. ma soprattr-rtto Ia quali-

tà degli interventi. incoraggiano il nostro ch-rb a

cCIntinuare su qltesta strada di apertura al mondo dei

gir-rvauri in particolare e del territorio in generale.


